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FABIO TONACCI

VENEZIA. L’idea di Agostino-
ne era degna della Spectre,
l’organizzazione segreta dei
film di James Bond: eleggere
a domicilio uno yacht, lasciar-
lo galleggiare in acque inter-
nazionali, e da lì, con un te-
lefono satellitare, continuare
a gestire gli affari del Consor-
zio Venezia Nuova. Da ve-
nerdì quello yacht, modello
iRock dal valore di 3 milioni di
euro, è stato messo sotto se-
questro dai finanzieri del Nu-
cleo di Polizia tributaria di Ve-
nezia. Si trova a La Spezia nei
cantieri navali Baglietto. È in
costruzione e tra qualche set-
timana sarebbe stato pronto
per il varo.
Nonostante batta bandiera
maltese e sia formalmente in-
testato a terzi, appartiene ad
Andrea Agostinone, 45 anni,
la “primula rossa” della cupo-
la del Mose, l’unico ad essere
sfuggito alla cattura lo scorso
4 giugno. Da allora è latitante
e sulla sua testa pende un
mandato di cattura interna-
zionale, l’Interpol lo cerca an-
che in Canada dove ha una so-
cietà a suo nome. Agostinone
è il commercialista che ha in-
ventato il sistema delle so-
vraffatturazioni, con le quali

sono stati creati fondi neri per
alimentare la politica e “olia-
re” chi doveva controllare sul-
la regolarità dei lavori. A lui si
è rivolta per prima la Coed-
mar dei fratelli Boscolo Conta-
din di Chioggia: c’era la neces-
sità di creare castello di so-
cietà schermo dove far transi-
tare fittiziamente i proventi
delle opere idrauliche. Lo stes-
so meccanismo è stato poi
adottato dalla Mantovani di
Piergiorgio Baita. Il commer-
cialista aveva «un ruolo stra-
tegico per le vicende del grup-
po — scrive il gip Scaramuzza
nell’ordinanza di custodia —
il Consorzio se ne servi su più
larga scala con un’evasione
enorme». Secondo i calcoli dei
pubblici ministeri, col sistema
Agostinone sono stati storna-
ti dai bilanci circa 40 milioni
di euro, dal 2005 al 2011.
Prima di sparire, Agostinone
si faceva vedere spesso ai can-
tieri di La Spezia, dando indi-
cazioni sugli accessori da in-
stallare sullo yacht. Grazie al-
le testimonianze degli operai,
si è capito il perché di tanta
premura: voleva trasformare
l’imbarcazione in un ufficio
galleggiante, protetto dal di-
ritto internazionale, dove fi-
nanzieri e magistrati non po-
tessero arrivare.

L’INCHIESTA

Mose, sigilli
al maxi-yacht
del contabile
della Cupola

ROMINA MARCECA

ROMA. Una domanda, quattro
possibili risposte ma tutte ine-
satte. E per 1.200 giovani aspi-
ranti poliziotti il concorso è da ri-
fare. La beffa? Dovranno pagare
di tasca loro il viaggio a Nettuno,
in provincia di Roma, per quel-
l’errore partorito da una com-
missione retribuita profumata-
mente dal Viminale e, stamatti-
na, arriveranno da tutta Italia
per rispondere a quell’unico quiz
sbagliato. È l’ennesimo caso in
cui un concorso in polizia viene ri-
petuto per un errore della com-
missione. Per le prove interne
che garantiscono un avanza-
mento di grado è prevista una
diaria. «In questo caso invece —
spiegano i sindacati — si tratta di
candidati esterni all’ammini-
strazione e per loro non è previsto
alcun rimborso». 

Nemmeno un euro di risarci-
mento, quindi, per questi giova-
ni che affronteranno la seconda
trasferta in meno di un mese a
Nettuno per il concorso che dà
l’accesso a 650 allievi agenti alla
scuola di polizia, riservato ai mili-
tari in ferma volontaria. Sono at-
tesi per oggi all’istituto per ispet-
tori dove da decenni arrivano i ra-
gazzi e le ragazze d’Italia che so-
gnano una divisa da poliziotto. A
fine maggio si presentò un picco-
lo esercito di oltre 12 mila giova-
ni. Per mesi avevano studiato sui
manuali per superare quel test
con 80 domande. 

La comunicazione dello sba-
glio è arrivata come una doccia
fredda dieci giorni fa, quando già
si attendeva la graduatoria defi-
nitiva degli idonei al secondo te-
st, quello delle prove fisiche. È sul
sito istituzionale della polizia di
Stato che è stato ammesso l’erro-
re. «Si comunica che nel questio-
nario «I», somministrato ai can-
didati nella seduta pomeridiana
del 29 maggio, è stata riscontra-
ta tra le 80 domande, la presenza
di un quesito errato, il numero
49, ossia non recante tra le quat-
tro risposte contemplate quella
esatta», riporta la comunicazio-
ne. La domanda era da manuale:
calcolare la diagonale di un qua-
drato. Nessuna delle risposte,
però, è quella giusta. Il diparti-
mento ha già comunicato che i
1.200 sono coloro i quali hanno
conseguito un punteggio tra 5,87
e 9,875, cioè sono a un passo dal-
l’idoneità.

A confezionare le 80 domande
è stata una ditta privata. I sinda-
cati di polizia hanno sollevato la
questione dei controlli che ven-
gono effettuati ad ogni concorso
sui quesiti da parte del diparti-
mento del ministero dell’Inter-
no. «Siamo rammaricati — dice
Oronzo Cosi, segretario naziona-
le della Uil polizia — perché non si
tratta di un caso isolato. Ad esem-
pio, tra alcuni giorni si svolgerà il
concorso per vice ispettore e già
sappiamo che è pieno di errori». 

Non è la prima volta, infatti,
che in un test viene riscontrato

un errore. Il più grossolano fu
quello che notarono nel 2010 al-
cuni partecipanti al concorso in-
terno per vice sovrintendente.
Per il Viminale a scrivere la poe-
sia «Ed è subito sera» sarebbe
stato Montale e non Quasimodo.

Il concorso-beffa
dei poliziotti
richiamati in 1.200
per un solo quesito
Domanda con quattro risposte errate
Un candidato su dieci oggi a Nettuno
per rispondere al quiz mancante
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«Troppi sprechi di denaro. Biso-
gna trovare un sistema diverso —
dice Oronzo Cosi — Chiediamo
una maggiore vigilanza, c’è biso-
gno di una commissione di esper-
ti che prima della prova passi al
setaccio domande e risposte».

Anche perché i concorsi rischia-
no di alimentare un enorme spre-
co di denaro pubblico. Secondo i
calcoli del Nuovo sindacato di po-
lizia, la sigla fondata da Roberto
Intotero, il danno erariale per gli
errori nei concorsi dal 2008 ad og-

gi è di circa due milioni di euro. «Il
buco in organico è di 12 mila
ispettori e 9 mila sovrintendenti
— spiega Intotero — che dopo an-
ni di concorsi non è stato ancora
colmato». 

LA PROVA
A fine maggio
12mila aspiranti
poliziotti si
cimentano nel test
a risposta multipla

L’ERRORE
“Come si calcola la
diagonale di un
quadrato?”. Ma la
domanda ha 4
risposte sbagliate

LE

TAPPE

LA BARCA DA 3 MILIONI
Uno yacht iRock analogo
a quello sequestrato
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